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S
e oggi esiste un film inti-
tolato Il padre e lo stranie-
ro per la regia di Ricky
Tognazzi è perché nel
‘97 l’allora giudice De Ca-
taldo, non ancora scritto-

re famoso di Romanzo Criminale die-
de alle stampe un romanzo intenso e
particolare, fors’anche personale,
sull’amicizia di un italiano e un me-
diorientale, padri di ragazzi disabili
in una Roma già criminale. A distan-
za di quindici anni, e dopo molti libri
e successi, quel romanzo diventa
film, forse anche per la fortuna del
suo autore, ma senza dubbio per l’in-
teresse di Ricky Tognazzi colpito illo
tempore dalla forza di quella storia
esemplare.

La vita editoriale de Il padre e lo
straniero è piuttosto lunga e singola-
re. Esordisce nel ’97 per Manifesto
libri, per poi venir ripreso nel 2004
dalla e/o e infine venir nuovamente
ristampato dall’Einaudi, la casa edi-
trice che oggi sta mettendo mano al-
la produzione letteraria dello scritto-
re pugliese (a partire della pubblica-
zione dell’esordio di De Cataldo, Ne-
ro come il cuore, uno dei primi noir
che ha affrontato il tema del razzi-
smo, all’epoca poco considerato ep-
pure decisamente interessante, so-
prattutto per la trattazione del te-
ma).

La storia de Il padre e lo straniero,
seguita senza troppi tradimenti
dall’adattamento cinematografico,
ha un’ambientazione romana tipica

della successiva letteratura di De
Cataldo, ma personaggi lontani
da quelli della malavita, padri di
famiglia colti in un momento parti-
colare della loro vita.

Diego e Walid si incontrano una
volta alla settimana in un istituto
di riabilitazione per bimbi disabili,
che segue i loro figli. Diego è un
impiegato ministeriale italiano,
mentre Walid è un mediorientale
tanto facoltoso quanto misterioso.
Tra i due nasce un’amicizia che
s’incentra all’inizio sulla comune
disavventura toccata ai figli. Die-
go e Walid hanno un approccio di-
verso: il primo imbarazzato e pro-
blematico, il secondo aperto e
comprensivo. In tutta la prima par-
te del film e del romanzo, assistia-
mo alla nascita di un’amicizia e al-
la trasformazione di Diego come
padre. Poi, all’improvviso, questa
specie di romanzo di formazione
cede il passo al thriller, quasi
spionistico… Walid scompare.

Ricky Tognazzi fa un film com-
posto e lineare, certo non sovracca-
rico, in grado di lasciare tracce an-
che profonde, lasciando immagi-
nare un romanzo intenso e impor-
tante, in grado di toccare temati-
che molteplici e forti: il rapporto
con la disabilità, la nascita di un
«padre», il contatto con l’altro e il
diverso, lo sprofondare dei
pregiudizi… e poi un ritratto di Ro-
ma ancora sorprendente, per
quanto questo sia ancora possibile
al cinema.

A dar man forte è un cast d’atto-
ri capaci di calarsi nei panni di per-
sonaggi che si intuisce profondi e
in trasformazione. Il Diego di Ga-
sman ci ricorda il Francesco di Ba-
gno Turco – Hanam, per quel tanto
di esotismo e capacità di trasfor-
mazione radicale in qualcosa d’al-
tro. ●

Darren Aronofsky dovrebbe prendere
cittadinanzaveneziana: laMostradelLido
gli ha prima assegnato il Leone d’oro per
unfilm«medio»(TheWrestler)epoigliha
portato fortuna con questo Black Swan,
inopinatamentecandidatoa5Oscar.Non
possiamo che ribadire il giudizio: il film è

enfatico, pretenzioso, fasullo. Conferma
quantopossanoesserebanaligliamerica-
ni, alle prese con temi profondi quali la
creatività artistica, l’identificazione dell’in-
terprete–inquestocaso,laballerinaclassi-
caNina–conilsuopersonaggio, ildoppio,
il lato oscuro che si nasconde dentro
ognunodi noi.
La trama: Nina viene scelta da un coreo-
grafo isterico per interpretare il Lago dei

cigni di Ciajkovskij, ma pian piano la sua
anima delicata e perfetta per il ruolo del
cigno bianco viene invasa dal Male, dal
personaggiodelcignonero. Il finalehave-
naturehorror fortemente ridicole. Il tema
delLagogronda in tutta la colonna sono-
ra: sentito 2-3 volte è bellissimo, alla deci-
maècomemangiarsidieci chilidiNutella,
fa vomitare.
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Regia di DarrenAronofsky
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Il Grinta

Ha aperto il festival di Berlino, ora arri-
va nei cinema in attesa degli Oscar. Il
GrintadeiCoenèunafiabawestern,con
i tocchi visionari tipici dei fratelli. Niente
a che vedere con il vecchio film con
John Wayne, ma gli appassionati del
West non rimarranno delusi.

Una fiaba western

Il Grinta

regia di Joel e EthanCoen

conJeff Bridges,Hailee Stan-

field,Matt Damon, J. Brolin

Usa, 2010

Distribuzione: Paramount
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Il padre e lo straniero

Regia di Ricky Tognazzi
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